
                                        GIOVEDI 16 gennaio 2020

                                                        “ IL TAMBURINO SARDO “

                                                     da VILLAFRANCA a CUSTOZA

Partenza  STADIO parcheggio “B” (v. Frà Giocondo)   h. 8,45

Sosta caffè : panett./bar “Moulin de Paiou”-Villafranca V.le Postumia 49

Appena usciti dal parcheggio “B” si gira a destra imboccando la superstrada e si
seguono le indicazioni per Mantova. Si arriva a Villafranca e, dopo aver fatto la
sosta caffè, si va a parcheggiare ai campi sportivi/piscine di V.le Olimpia.

Il  percorso inizia seguendo per un tratto il  fiume Tione e poi, inoltrandosi  tra
campi  e  vigneti,  sale  sul  crinale  dove  una  lunga  fila  di  cipressi  e  olivi  ci
accompagna fino alla loc.tà Tamburino Sardo. Ivi sorge una casa sulla quale è
stata posta la targa che racconta il  sacrificio  del  leggendario  giovane eroe di
Edmondo De Amicis. La tappa successiva è il Monte Croce dove un monumento
dedicato alla Brigata Sardegna ricorda che in questo luogo sono state combattute
due sanguinose battaglie risorgimentali tra italiani e austriaci. Questa parte del
percorso  sul  crinale  permette  di  godere  di  un  bel  panorama  sulla  pianura
sottostante,  sul  gruppo  del  Carega,  l’Alta  Lessinia  e  il  Monte  Baldo.  Siamo
circondati  da  ampie  distese  di  vigneti;  il  terreno  morenico  di  queste  zone
consente  la  coltivazione  di  ottimi  vitigni  dai  quali  si  ottengono  le  uve  per  la
produzione del  vino Custoza D.O.C.   Ci  si  dirige ora, attraverso stradelle nei
campi, verso Custoza dove si pranza (anche al sacco) al ristorante “Colli Storici”.

Il ritorno sarà ad anello passando per contrada Valbusa e, dopo aver incontrato
una stele funeraria austriaca, per l’abitato di Caselle con il suo bel pozzo antico.
Incontremo quindi nuovamente il fiume Tione che ci accompagnerà alle auto.

DIFFICOLTA'  Escursionistica – DISLIVELLO MT. 150

  TEMPI di percorrenza h. 4,30 -    distanza km. 20 + 20

OBBLIGATORI pedule alte alla caviglia - consigliati i bastoncini

ACCOMPAGNATORI  Perlato Mara 347 9701512 – Bellero Renata

Iscrizione all’escursione con la procedura ON-LINE – solo in caso di 
difficoltà rivolgersi al capogita al numero indicato

PER PARTECIPARE ALLA GIORNATA E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI. Coloro che non lo
sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la
procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.

La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente
informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a
conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia
che possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di
altri partecipanti.

Si ricorda che coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono
ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


